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3.

Quanti prodigi in nostro favore
nessuno a Te si pud paragonare

se li voglio annunziare e proclamare
sono troppi per essere contati. Rit.
4,

Gli orecchi mi hai aperto

allora ho detto: "Ecco io vengo'!

sul rotolo del libro di me & scritio
che io faccia il tuo volere. Rit.

i

Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia,
la tua fedeltda e la tua grazia

mi proteggano sempre,

poiché il mioc cuore viene meno. Rit.

é.

Esultino in te quanti ti cercano,

dicano sempre: "l Signore & grande”
guelli che bramano la tua salvezza.

Tu, mio aciuto e mia liberazione. Rit.
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